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Deliberazione n. 396/CDA/3010 dell’11.04.2022 
 

OGGETTO: Protocollo d’Intesa tra Consorzio di bonifica Delta del Po e Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTI 
-il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RFR) con 

l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire 

le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di 

ripresa e resilienza e, in particolare, l’art. 22 recante “Tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione”, il quale prevede:  

 al paragrafo 1, che “Nell’attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di 

beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune 

misure per tutelare gli interessi finanziari dell’Unione e per garantire che l’utilizzo 

dei fondi in relazione alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto 

dell’Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la 

prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei 

conflitti di interessi. A tal fine, gli Stati membri prevedono un sistema di controllo 

interno efficace ed efficiente nonché provvedono al recupero degli importi 

erroneamente versati o utilizzati in modo non corretto. Gli Stati membri possono fare 

affidamento sui loro normali sistemi nazionali di gestione del bilancio;  

 al paragrafo 2, che “Gli accordi di cui all’articolo 15, paragrafo 2, e all’articolo 23, 
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paragrafo 1, contemplano per gli Stati membri i seguenti obblighi: a) verificare 

regolarmente che i finanziamenti erogati siano stati utilizzati correttamente, in 

conformità di tutte le norme applicabili, e che tutte le misure per l’attuazione di riforme e 

progetti di investimento nell’ambito del piano per la ripresa e la resilienza siano state 

attuate correttamente, in conformità di tutte le norme applicabili, in particolare per 

quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di 

corruzione e dei conflitti di interessi; b) adottare misure adeguate per prevenire, 

individuare e risolvere le frodi, la corruzione e i conflitti di interessi quali definiti 

all’articolo 61, paragrafi 2 e 3, del regolamento finanziario, che ledono gli interessi 

finanziari dell’Unione e intraprendere azioni legali per recuperare i fondi che sono stati 

indebitamente assegnati, anche in relazione a eventuali misure per l’attuazione di 

riforme e progetti di investimento nell’ambito del piano per la ripresa e la resilienza”; c) 

corredare una richiesta di pagamento di: i) una dichiarazione di gestione che attesti che 

i fondi sono stati utilizzati per lo scopo previsto, che le informazioni presentate con la 

richiesta di pagamento sono complete, esatte e affidabili e che i sistemi di controllo posti 

in essere forniscono le garanzie necessarie a stabilire che i fondi sono stati gestiti in 

conformità di tutte le norme applicabili, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e della duplicazione dei finanziamenti 

da parte del dispositivo e di altri programmi dell’Unione nel rispetto del principio di una 

sana gestione finanziaria; e ii) una sintesi degli audit effettuati, che comprenda le 

carenze individuate e le eventuali azioni correttive adottate”;  

-il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

-il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) 

approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021;  

-il punto 47 della Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, nel cui ambito è 

richiamato il ruolo della Guardia di Finanza nella fase attuativa del PNRR “per la 

prevenzione, l’individuazione e la correzione delle frodi, della corruzione e dei conflitti 

d’interesse”; 

-il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
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accelerazione e snellimento delle procedure” e, in particolare:  

 l’art. 7, comma 8, il quale prevede che “Ai fini del rafforzamento delle attività di 

controllo, anche finalizzate alla prevenzione ed al contrasto della corruzione, delle 

frodi, nonché ad evitare i conflitti di interesse ed il rischio di doppio finanziamento 

pubblico degli interventi, (…) le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti 

dal PNRR possono stipulare specifici protocolli d’Intesa con la Guardia di Finanza 

(…)”;   

-l’art. 1, comma 1043, del decreto-legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di Bilancio 2021), 

il quale prevede che “Le amministrazioni e gli organismi titolari dei progetti finanziati ai 

sensi dei commi da 1037 a 1050 sono responsabili della relativa attuazione conformemente 

al principio  della  sana  gestione finanziaria e alla normativa nazionale ed europea, in 

particolare per quanto riguarda la  prevenzione, l'individuazione e la correzione delle frodi, 

la corruzione e i conflitti di interessi, e realizzano i progetti nel rispetto dei cronoprogrammi 

per il conseguimento dei relativi target intermedi e finali. Al fine di supportare le attività di 

gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico” 

denominato “ReGiS”;  

-la legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (cd. Legge 

Anticorruzione); 

-l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 

l’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, concernenti le 

comunicazioni alla Guardia di Finanza di dati e notizie acquisiti da soggetti pubblici 

incaricati istituzionalmente di svolgere attività ispettiva o di vigilanza, qualora attengano a 

fatti che possano configurarsi come violazioni tributarie, ai fini dell’assolvimento dei 

compiti di polizia economico-finanziaria; 

-il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati;  

CONSIDERATO che il Consorzio di bonifica Delta del Po è destinatario di finanziamenti 

PNRR; 

VISTO il Protocollo d’Intesa tra Consorzio di bonifica Delta del Po e Comando Provinciale 
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della Guardia di Finanza di Rovigo trasmesso in data 06.04.2022; 

SENTITI Presidente e Direttore; 

CONSIDERATO che sussiste il reciproco interesse a sviluppare una collaborazione tra il 

Consorzio di bonifica Delta del Po e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di 

Rovigo, al fine di rafforzare le azioni a tutela della legalità dell’azione amministrativa 

relativa all’utilizzo di risorse pubbliche e, in particolare, di quelle destinate al PNRR,  

attraverso la prevenzione e il contrasto di qualsiasi violazione, nel quadro delle rispettive 

competenze, disciplinando modalità di coordinamento e cooperazione idonee a sostenere, 

nel rispetto dei rispettivi compiti istituzionali, la legalità economica e finanziaria nell’ambito 

del territorio di competenza,  

VISTO l‘art. 10, comma 1, lettera n) dello Statuto consorziale; 

-A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

d e l i b e r a 

a) di approvare il Protocollo d’Intesa tra il Consorzio di bonifica Delta del Po e il Comando 

Provinciale della Guardia di Finanza di Rovigo ricevuto in data 06.04.2022 ed allegato 

alla presente deliberazione; 

b) di incaricare il Direttore per il seguito di competenza; 

c) di dare atto che la presente deliberazione non è soggetta al controllo preventivo del 

direttore della struttura regionale competente nella materia in cui opera l'ente ai sensi 

dell’art. 7 della L.R. n. 53/1993 ed è esecutiva dalla data di adozione. 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL DIRETTORE 
 -Dott.ssa Claudia ZAMPIERI-  -Dott. Ing. Giancarlo MANTOVANI- 

   

 IL PRESIDENTE  
 -Adriano TUGNOLO -  
 


